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Molti modenesi che non hanno su-
perato i cinquant’anni sono abituati
a pensare che se dovesse capitare,

delle tante malattie che sono inclu-
se nel gruppo che gli anglosasso-
ni ¢ggi chiamano “blood cancers”
(leucemie, linfomi, mielomi) potreb- £
bero rivolgersi ad un centro del no- =
stro Policlinico, dove troverebbero
l'approccio diagnostico e terapeuti-
co pit qualificato che oggi si possa
desiderare. Quel Centro si chiama
Cattedra e Struttura complessa di
Ematologia dellAzienda Ospeda-
liero Universitaria del Policlinico ed
esiste, naturalmente in una forma
molto pit semplice, dal 1976.

Ma un centro di alta specializza-
zione come quello modenese non
& e non pud essere originato per
decreto amministrativo. Esso pud
solo essere la conseguenza della
istituzionalizzazione di competenze

; - GRS AR frutto del lavoro di avanguardia di
£ = Ar Al Iti studiosi' per decenni. Vedia-
Breve storia dell Emat‘)!“g-'a di Modena mgnlesinubremle la ;toria_

Prof. Umberto Torelli Presidente AIL Modena _ Diciamo subito che I'Ematologia

il A modenese nacque nellinverno del
1951, quando la Facolta di medici-
na dell'Universita di Modena...
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